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Amici dellfcordine, deploriamo i 
mezzi sanguinarli che si escogi­
tano per q^^peguìrio. 

In pochi giorni abWamo con ter­
rore e ripugnanza assisTito a spet­
tacoli atroci, nei quali si è fatto 
fiTO lusso di sangue. E tali spet-
tacoli sono stati oiTerti con uri 
perseveranza, degna- di miglior 
causa, e con la determinazione di 
atterrir© con T esempio, acciocché 
possa serbarsi itìtSg|^il prestigio 
della miìHire dis__ 

Atterrire II — oncle disciplinare 
r esercito 111 

Ecco li Wllfb ed il fine che noi 
studieremo con la smifà c ^ ^ ed 
imparzialità, perchè costituiscono 
gli obiettivi principaii degli uo-

1 che reggo^ip i dest ini-dl-
talia. ^_^ 

Atterrire..... Oggi la statìstica è 
una scienza, la quale ha il pigivi 
legio dì segnare i gradì 
gresso 0 i^i^irèssq delì'um 
sorzio. 

Punto/inclinaF'ir™pefderci ne 
laberinto delle filoso 

in̂ ^ 

rriti innanzi alFesemplarità della 
pena. 

Mentian^nói fbrlf ? — I fotti 
di Misdea, di Scaranari e di Ma­
rino hanno provocati altri fatti di 
simil rffltifa ed hanno 
rilievo una corrente di reazione 
contro l'inopportuno rigore, che 
spesso si lamenta nei superiori. In 
un paese vicino a Rieti,' in Roma, 
in Firenze ed in non so 
Mduoghi sonosi notat i^emlt i 

di rabbia mai repressa, atti di vio­
lenza contro un giogo stimato im­
portabile e conati di ribellione a 
mano armata. 

LVesemnio delia morte non at 

a^sià 

to-uffimli. Invece alle volte qual­
cuno tra gii uni e gli altri, che 
dovrebbero essere tipi di educa­
zione e di giustizia, di dignità e 
di esperienza, trascendono talvolta 

atti che t'inducono a formarti ^ 

prò-
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zioni e aeue dispute déll|^ cenale 
giurisprudenza, miriamo sempre al 
latPpràtico di, tutte le quistìoni 
che imprendiamo a discutere. E 
perciò, .consultando le cifre : ed é*̂  
samin&do la stòria dei delitti che 
Sì consumavano, quando la forca 
e la ghigliottina èrano jilzate in 
permanenza a sgomento e terrore 
dei popoli^ib|)iamo constatato che 

erano del tWftP opposti a quelli 
che i legislatori sì riprom|^evano 
i risultati, che ordin;i||j^ente con­
seguivano. 
, Non . solo i reati perpetravansi 
con una terribile frequenza; ma 
qnelltf 
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& più raccapriccia sì éj' 
che yèriivano preceduU, accompa-
anati e seguiti da uuMlFeratezza, 
H quale^ti f a^^suppor re la pre^ 
senza non deli'uomo, bensì della 
fiera, sitibonda di sangue. Il de­
linquente, p||^|yitare 1' ultimo sup-
pli^igtó^i circondava di mistero, e 
s t M ^ a i mezzi più atroci e, per 
lui, più sicuri di attuazione. So-

j v e m e j ' a g g ì u n g ^ il suo req dise-
^^ a Fumana lustjzia, anche I gno, 

essa sovente, dopo aver mozza^g 
il capo all'innocente, metteva 
vindice sua mano sul capo del 
vero colpevole. Intanto come i giù-
dìcìj i quali, dopo ^ # r condannato 

falla pena capitale un innocente, 
non sPmppiccavano, per non so-

l'avvTflre al rimorso, così gli uo­
mini propensi al delitto, dopo aver 
Insistito allo spettacolo della ese­
cuzione, non restavano punto at-
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(i) Bepetifa iuvantì Ecco perchè 
iBÌftmn lieti di publicaitì queslo acfei* 
%oÌo, sebbene ripeta varie cose che 

ià tiicemnio. LM. qu^jions della pena 
ài morte è pur troppo divomua,'̂ per 
iJEiOStio discius'O, dì pìuiui uttualilà. 

(^. della D.) 

terrisce e non ispaventa: anzi cre­
do che questo esempio abitui a 
costumi sanguinarli, od almeno ad 
essere indifferenti della morte stes­
sa. NQn,,si potrebbe diversamente 
spiegare la feroce curiosità di co­
loro che p f H ^ ^ à n ^ a d yn'ese­
cuzione capitale, come se presen­
ziassero ad una festa da n6^^ze. 
Né saprei veramente dire, se al­
cuni dei compagni elei poveri 

e furono scelti a iftfclstri 
>^; • I I ' , I 

rdi OTfté, avessero esplose le loro 
. p iù per dovere disciplinare, 
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CKS^per un certo vago e ferale 
compiacimento di uccidere un.flp-
mo impunemente. 

Dés ì s t i i , ^ da queste postume 
quanto doiWise riflessioni e ci af­
frettiamoci^; ricordare, che gli UQ| 

I ' i l ' ^ * ' * ' ' -

mini del governo sono intimamente 
corint i , che col terrore raggiun­
geranno il loro fine ultimo, cioè il 
prestigio della disciplina , dell* e-
sercito. 

Potremo subitamente affermare, 
che, essendo inefficace il mezzo, 
non è possibile ottenere il fine. 

Ed è proprio cosi : —• V esercito 
iJja|ui.no reclama non il rigore scon­
sigliato, non la severità inconsulta, 
non resempio della morte; esso 
ha bisogno di un'educazione mo­
rale, ispirata al sentimento del 
dovere, del giusto e delr onesto. 
Quest'assenza di educazione mo­
rale in varie circostanze ed in di­
versi articoli V abbiamo lamentata, 
siccome un viziq^prganico della 
vita civile degl' italiffii. Le scuole 
e l'esercito, l'individuo e la fami­
glia sono costituiti sopra basi fal­
se, od almeno malsicure. L'Italia 
si è fatta all'esterno, ma la sua 
vita interiore è ancora incipiente. 

' I l peesio si è, che chi dovrebbe 
farla sviluppare e darle fattezze e 
portamento di donna savia e di-
gnitosaj la rende invece pettegola, 
vanitop^^^chitica, e sveglia così 
nelle sue amiche o nemiche il de­
siderio od il prurito di careziiarla 
come una cortigiana, di percuò­
terla come una bambina, di mi­
nacciarla come un'intrusa. 

Passando ad un altro Bfdìne 
d'idee, siamo dolenti di dire, che 
il nostro esercito dovrebbe avere 
completo il numero di buoni uffì-
ziaii inferiori e di sperimentati sot-

di loro un concetto punto favore­
vole. Ufficialetti altieri e vanaglo­
riósi, sotto-uffiziali proclivi a mal­
trattare ^non di rado a torto, non 
possono guadagnarsi T affetto del 
soldati; e non sono a,tti ad incu­
tere rispetto, né ad infondere una 
edilcàzioné sana e róbusffi^^uan-
do r esercito godrà i beneficii d'una 
nuova e più sapiente educazione 
morale, a tenere alto il prestigio 
delia disciplina non occorreranno 
le fucilazioni^ essendo sufficiente 
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garanzia il sentimento del 98fere, 
del#giu^^ dell' onesto. 

Sicché il governo ha commesso 
un errore, ha èffnpiuto un atto 
barbarico, ha calpestata la giù-, 

'̂ 'stizia. 
Deir errore abbiamo diilusamen-

V • , l ^ I \ -C -\\. 
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te parlato. 
Delllafctò barhiftrico potremo 

diflusam^nt#5rtKir9 ma'ce. ne ^̂â^ 
steniaimo, poiché non evvi cuore 
nobil#6 generoso il quale non si 
sia tristamente commosso ai lu­
gubri episodii dalla stampa rac-
colti*^^ Ancóra sentiamo l'eco sì-

^ I \ - _ ' 

nistro dei colpi^OTortali che lace­
rarono il petto 6 spezzarono il ca­
po a tre giovani infelici 1^; ancora 
vediamo religiosamente raccoglie­
re come sacre reliquie o come in­
fausto ricordo di atti selvaggi 1 
grumi di sangue ed i brani di cer-
vello degli uccisi — e finalmente 
ancora su qfllila nera tnscia che 
dall' Alpi alwLìlibeo copre 1' azzur­
ro e non più lieto cielo d'Italia 
leggiamo : AÌTQC%% ! ! Barbarie MI 

È poi vero che anco la giustizia 
sìa stata calpestata ? 

Osiamo affermarlo, e con ragione. 
In Italia vige il sistema dei due 

pesi e delle due misure. Se i fatti 
che hanno messi in tanta appren­
sione i nostri sapienti ed umani 
rettori fossero stlti giudicati dai 
tribunali ordinari!, o 1' applicazione 
della pena non sarebbe , | | | ta quel­
la della morte, o dovendosi pur 
quella assolutamente applicare, la 
grazia del re ai^i|»be risparmiate 
tre vite, avrebbe aperto il cuore 
alla speranza a tre desolate fami-, 
glie, e V Italia non sarebbe stata 
funestata da frequenti scene di, 
sangue, rappresentate all' ombra 
della legge édW nóme della civiltà. 

Se veramente non vo|lionsi più 
a lungo profanare i santi nomi di 
giustizia, di umanità, dì civiltà, si 
cerchino e si attuino quei mepl 
che valgono a to correre per le 
vene della nazione italiana il l in­
gue puro d'una nuova educazio­
ne morale e d'una vera civiltà, 
principiando, dall'abolizione della 
Pena di Morte^ la cui sanzione nei 
codici penali è segno incontestabi­
le di latente decfcidenza morale e 
civile. Cavi 

Iiaeideate PMal 
^ I 

Tutti i giornali italiani non fanno 
cho occuparsi di questo incidente, su 
CUI si à unanìpQÌ a cbEodere dal go­
verno la massima energia, -^mm^ 

La Rassegna' smentisce la notizia 
che sia stato risolto lMncidov.te solle­
vato dal discorso dal mimstro spa-
gnuolo Pidal. JEÌssa dice che avviene 
un contin^^a scàmbio di dispacci fra 
tttmĝ î̂ ^ Madrid^eri 1* on. Mancini 
ricevette Mende^Be Vigo ambascia-
toro di Spagna prezzo il Quirinale. 
M}^ Diritto —• sempre a questo prò» 

posilo — dice che esso deve imporsi 
dgl^ll-riserve, mentre pendono le pra­
tiche, ripetendo che Mancini prov­
vede. 
tLa Riforma temo che gli inviti dei 

nostri giornali ministeriali di aspet­
tare il testo ufdciale del discgj^di 
Pillai, preparino al paese una ntlòva 
delusione. 

La Riforma ritiene che sia neces­
sario, per il decoro dell'Italia, che 
l'incidènte si risolva COJLJ*uscita di 
Pidal dal ministero. 

La Triòuna mette in guardia con 
tro le possjbilV modi|icaziome4tÌpro­
babili attenuamenti dal testo stam-
p l t ^ ^ l -dìscorsof 

Analogo linguaggi^ adopraTll Ber-
sagliere, che si duole di vedere come 
passino i giorni senza che nulla di 
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definitivo si sappff sopra un cosi gra­
va incidente. ^ 
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{agenzia Stefani) 

Marsiglia, 11, — Uffici||6 — 
59 decessi. 

A'-̂ Tolone dodici decessi, cioè 10 in 
città, 2 nei dintorni. Aumentano i 
casi, però scemano i morti. 

Parigi, 11. — Ore 11 antimeridiane 
— Da iersera alte ore 10 tre decessi 
a Tolone, 19 a Marsiglia. 

Torino, 11. —E* insussistlnle Pau-
1 ^ 1 

mento delta motalità a Torino. Le 
statìstiche provano che, mentre nel 
1883 dal 1 al 9 luglio morirono 223 
persone, nello stesso periodo del 1884 
ne morirono 169, nonostante sia cre­
sciuta la popolazione, 

Marsiglia, 11. — (Mezzodì) — Da 
stamane 12 nuovi decessi. 

Parigi, 11. — li Francaìsa 
zia che fuwi un morto di colera sta-

\ I 

mane a Parigi. 
MaMà, IL — Tre casi sospetti ai 

lazzareti di Mahon: un t^irto. 

— IMSÌtor.Koch scongiurò di chìa-
mare nuovi medici a Tolone; raccoman­
dò (li affrettare i seppillimenti, bruciare 
le biancherie, di chiudere le cameio 
per una settimana dopo disinfettate, 
di disinfettare le lettere e Le meròi, e 
di chiudere i pozzi. 

Egli ritiene elle j frutti, 1* acqua ed 
il latte sono i più pericolosi voiooli 
del choìara e consiglia di disinfettuiiì 
coir acido fenico. 

— Il dottor Bert in un articolo nei 
I X I 

VoUaivo esorta di esperimentare il 
ramo ed i suoi salì sui cholerosi. 

—- Il Te?e5rmj>/ìe assicura che l'al­
tra notte è scoppiato un caso di colèra 
ad Auteuil a sei chilometii da Parigi. 

L' altra mattina arrivarono a Parigi 
da Marsiglia circa trecento persone. 

Di queste, circa «ri centinaio sì^flg 
cusarono di sottomettersi alle dìsinfe 
zioni. Ne nacque un tumulto ìndĝ  
Scrivibile. 

ta folla che trovavasì adunata aU 
stagione cominciò a rumoreggiare Mi 
nacciosamente: si udirono delle grida 
di: fuori i coUro%u 

Intervennero prontament^|ijtto il 
personale della stazione e gli agenti 
della pubUtfà forza che costrìnsero \ 
riluttanti ad entrare nei locali di di-
sinfezlone. Per poco parò non accad­
dero guai seri. 

Si deplorano gonemlmente T 
vìdetìza deir autoritario scarso nu-
Bòipipo di agenti adi bili aP^rvizio delle 

X I I 

stagioni ; ferroviarie. 
Il ministero è iraprèssìonatissimo per 

questi fatti e per la recrudescenza al­
larmante deflhorbo. 

\ I 

Anche i* opinione pubbliòa è molto 
sgi|||%|; a Parigi oramai non si parìa 
che dei colera; sì reclamane» pronti 
ed energici paovvedimenti ed un seN 
vizio mano imperfetto di d'sinfetta-
mento alle stazioni. 

—- RiferisconoI giornitÌGhe il papa, 
rpasseggiando ieri con gli Intimi nelle 
Loggie di Raffaello, disse che, sia iU 
ptèra sooppiass^^ioma^ il cle)rq^o# 

prestare ogni appoggio ah* atfi 
ita mnnìcig!̂ ! 
essun dll^Vatìcanò^Wvrebbe dì 

sertare. 
Il papa'sFdìBse porò'coit^|||to cha 

le saggii^misuro prese oi preserverati-
no dal flagelli;. 

Viene smentito ii caso di colèra a 
Luino, alla frontiera italo-svìzzera. 

Trattavasi della moglie del oapo% 
stazione, che fu colpita da sempliî ^ 
coìerina. 

Nondimeno la malata fu subito ì lP 
lata. La casa viene guardata dallÉi 
truppa. 

— Le^^ptizie p^penute ieri dai 
LazzarettSono ottime. 
— A Ventimìglia trovansì ora al­

cuni corrispondenti dei giornali pari­
gini inviati colà appositamente per 
espQrimentura il trattamento ai pas-
seggieri che vengonp dalla Francia. 

I corrìsponden ĵ̂ i si lodano dello cure 
I ~ ~ '' \ 

e dei modi adoperati dalle autorità 
italiane. 

— Durante la scorsa notte un viag­
giatore fu colpito da sintomi sospetti. 
Venne tosto isolato, Finóra le condi­
zioni del malata non sono gravi. 
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IDA. Boi-oa-isrA: 
(Nostra corrispondema. 

Juglìo. 
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Povero Piero, è subito imberciato, 
il tìtolo dell'ultimo lavoro dramma­
tico dì Felici...ssij«P Cavallotti. 

- , , _ I - . ^ i . ' 

Dico lavoro drammatiwperchè quo 
stp̂ ^̂ benedetto Piero, come h tun(?aì 
miete ed il Cantico dei Cantici, è un 
componimento che esce... pel rotto 
della cuffui e si buiìa delle definizioni, 
rimandate a memom sulle dure pan-
che dei ginnasio. C'è tutta la com­
media, ildramma e la tragedia quali 
si avvicendano nella vita4flipcliò mon­
do è mondo. , 

* 

Ecco il ftiito ad usiim d&lphini. 
li paveto Piero è un gobbo che ha 

tanta filosofiu da rassegnarsi all'in-
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©lasciar pti^afé^al scandalosa, né! 

iM%, ocelli 
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cpratìdft 
grosso della p%te, facendosi da parte, 
per guardafla sorridendo 0 proseguire 
poi la stia strada^ £ il tutore di ÀQÌta, 

cai camtft^aidisgrÉlMk 
ràrsi dì ^riKàttìvovfloffW 
pel gusflfllprifarlb buono. Pìer&: ac­
consente al matrimònio^ ma vigila alla 
'tìUcìtà,deUa sua.pupilla — che ama 

più dèllr pdpìUe de* 
iMn, segreta gelosia. 

Sl^Rro^i comunqne ardente, non 
risolve neppure questa voUa la qua-
4rflt«ra«« della testa, ed il marito 
«fattola in America, e Piero riprende 
il suo posto di tutore, aggiusta il fal-

mento doloso, leduca il fanciullo, coh-
•|ria là sposa, ed^Ì>ritdmo del ma­

lato gli dico sul muso che ha fatto 
tutto quello che doveva fare lui per 

;lMt marito invoca la legge, e 
ro, Cch,4..ne ha un brandello per 
0 suo, gli prWntft lo cambiali 

false.'Eppure il povero gobbo ss fa 
4a parte anche questa volta nella te­
ma che ta sua pupìlU non lo ami. 

edeJLposto al marito, dopo d*es-
sére stato per sette anni il padre e 
rièofco, e tenta di finirla con un 
colpo di piitotà. Accorre la sposa e 
richiama il povero Piero con voce te-
oerisBìma. Il gobbo ritorna m vita 
Baenti^P il marito ritornerà in Àme-

• r 

rica. 

•ì ,- ,--. 

lotti è sempre 
fuori della assi) 

•iiii:'. 

dramma del Oàval-
potente^altOj al dì 

per una fatalità 
r ^ 

che sta sempre^jbtlò gli occhi ; La 
gobba! Il poverojjarp^è sempre lui ; 
il Sentiménto iaiuottft rioó solo con la 

' • • • • • 

retta coscienza — che potrebbe in 
corti momenti d^fisione ossero so-
prafFatta — ma anche con il destmó 
che non può con naasuna forza mu­
tare. ^ • ••" • ' * * 

I l ^ b l ì c o si appassiona, l é l f l i 
2UÓWWItsmatl%on asciógstnò pift ia' 
sola fronte, ma anche più sotto, por­
tano via dei l u c c k ^ i , mentre il sesao 
forte batte le mani ^^n una furia che 
Éétnbra una disperazione. Anche lui 
ha qualche cosa da nascondere e la­
scia cadere il bastone, sì china, si 
rialza^ il fumo dello zigaro gli va ne­
gli occhi, e batto ribatta le mani con 
frenesia. 
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pidogllo ha riomindtò uWf sotto-
commissione per V esecuzione del 
progetto deir architetto Sacconi, 

commissione, composta degli 
onorevoli Depretis, De Eenzis, Ca-
nevari e FiorflU, intende <ìflioiia-
ciare al nlù pWsto i suoi lavori. 

taeciàrao gtj appre^ktìlénti ;u ma 
diòìamo francaTOnte che le autorità; 
devono mostrarsi piC^serie éL.meno 

•^K-ISl; 

Do- '̂1 

La sorte delia camera 
Alcuni giornali dell' opposi^^ione 

credono che F onor.«*Depretis sia 
intenziipnato 4Lj^re iW gennaio le 
elezioni generali,; qualunque sìa 
r esito e Couvenziom. 

. ' 
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P^|rei ora cavarmela alla leggera 
scimmiottando magari uno di quel 
criticarelli che lo etosso Cavallotti 
schizza in una grandiosa scena del 
primo atto. Questo primo atto ò della 
maniera delSardou. 0 'è il poeta in-

Le solite fronUere 

Assim pascià ha comunicato al­
l 'agente montenegrino a OMtan-
tinopoli che la Porta accetta la 
frontiera indicata e proposta dal 
principe Nicolò. Il gÓ^^èrnatore di 
Scufcari ebbe l'ordine di agire d'ac­
cordo col "govèrno montenegrino. 

L'indennità?! 
Gommontando l i ^ dichiarazioni 

di Ferry ìieUa Commissione del 
, ..;, ^ i . - ^ à i s II ! bilancio che il governo chiede at-

compreso^Ia marchesa pol,t>MtèrÌl tualmente soltanto 38 milioni pel 

'M 
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Ho raccontato ilfatto cosi alla spie* 
eia e seBssa garbo e colariture ber-̂  
che scrivo libero da ogni impressione, 
dopo Jii^avere rotto il fascino che uno 
scrittore come Cavallotti eBorcita sul-
V animo. Avrei schiccherata ieri sera 
questa corrispondenza ma invece, u-
^cito dair Arena del Sole me ne an­
dai asolaiido per la Montagnola' con 
ie mìo f|^^asimo al lume di luna. 

Ecco dal più al meno quello che ho 
|)ensato. 

. j 

Non più in giù di irèht'anni p | | ^ : 
•-.^-^Pr: . . . . . 

tri babbi si deliziavano con gli a-
Sapori casti delle leggènde,' od ebberoi^ 
#lÌI1>?^pòet|^B)?edìretto che' paragono' " 

r innamorati'alla luna ed allaiterra. 
"^Si guardavano Sempre :fi§p^- si toC' 

cavano mai, tale e qùalailallé due 
torri degli Asinellij che vodo anche 
in questo momento dalia mìa finestra. 
Eppure andavano tanto a fagiolo g^ùelle 
Sfinte poesie quelle innocenti novelli^ 
no ai nostri babbi, banche non fos-
fiero stucchi'di santi. Adèsso invece, 
la paglia vlcinó^^l fuoco abbrucia, e,' 
dopo IMnvensìone degli zolfan6Ui,sono 
più frequenti l'incendi, mentre una 

òUa era duopo picchiare e ripic­
chiare r acciarino. I nost|i scrittori 
perciò si sono trovati nella necessità 
^cambiare argomento: e m'è ve^ 
yto fuori perciò lutto quel bruscio 

eli ÌMÌJl'^0, che i timorati di... Man-
oni mettono sulla coscienza a Zola. 
Îttìll: Cavallotti, che è pel pò* po' di 

^ -

. i ' • 

rtìsta, ha colto —Jdirò così, due pic-
oioni^cSn un favo: il realismo ed il 
romanticismo col suo Piero. 

:.. 
.t:-

n -
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Il povero Piero è umano perchè 
cònscio della sua deformità non de-
clama e tiene chiuso il suo cuore, 

• 

î Egli lotta continuamente per vincerai. 
Quando la febbre gli brucia il san-

. _ I _ b 

gue, quando una nube gli oscura gli 
«echi, quando le labbira sono riarse, 
r infelice gobbo si guarda noUo spoc-

io e dice tristamente che l* amora 
uòn può... rifare il suo corpo ridìcolo. 
Egli si fft da partdftlascia passare la 
gente diritta e la gWda pensando 
che qualcheduno ha una gobba come 
la sua... sul cuore, e che un giorno 0 
ì' altro si troverà faccia a fuccia con 
Mnp di costoro. Allora lui sì sentirà 

j I ' '• '• . 

ysitto, ed alzerà la fronte fieramente 
e non cederà^il passo. 

Si comprando il roiJianticisnQO di 
questo povero Piero che commuove 
^no alle hÈgrlmo perchè il suo cuora 
è quello di... Leopardi. Il pubblico si 
sente il cuore stretto da strane emo­
zioni; il sentimento irrÌ30,negato nei 
cento romanzi e drammi che hanno 
tutti il capìtolo della colpa la scena 

professore conforan^fore, il deputato 
trasformista, il conte rovinato e via 
dicendo di altre nullità, che riascono 
a farsi d'intorno dei capannelli di com­
parse che ridono, approvano, battono 
le mani riuscendo a costituìtfPlf^i^ 
lebrità d' un giorno. MPI%ue la sce­
na tra Piero e l'Anita in cui il cori-
trasto degli affetti è rivelato potente­
mente con la foga delle illusioni nel-

r 

J'innamorata conMa inesorabile realtà ^ 
che-schiaccia il pOveì^fbbbo. 

Pel secondo atto c'è pure ta prosa 
fallf. Piero ,rito!ìj^, |̂far3et troppo « a 

|tèjHpo », c'è sovrabbondanza di mec­
canismo scenico^ ma 4ft*descri^ìone 
che il gobbo fa del don Giovanni — 
l'iàlcione dei chiaro-scuri matrimo-
nìaiì — strappa gli applausi. La^||a-
ma scomparisce, sulla tela 0* èli qua-i 

r 

dro finito, varo, m-ouWe figure pal-
, bitano. , ,; . , ^ . , • 

Per r a t t f * z o ecìi^il solito ri-^ 
tornello. C*è,forse un.tantino dejla..i 
Prqaa. E qui ^rìschio di metterè1*in 
gota contegnosa e dire all' autore. La 
poesia che recita il bambino è una 
strappatina alla riserbatezza di Piero.̂ ij 
Quella poesia non la può avere fatta 
che lui, e parla troppo: al cuore della 
madre. Il pentimento è divenuto pas­
sione. Sarà un fatto Usiologico, anzi 
lo è; ma l'arte del Cavallotti doveva 

r ' " 1 ' . . . . . - - . . . ' . • • l ì 
' , . I . . .IL -!• - 1, - - - r . I , 

prevenirlo, combatterlo e reprimerlo. 
E tanto più che la sposa abbando­
nata dice a Piero de! vuoto della sua 
anima, e l'amico le fa ia commovente 
descrizione dell' uccellino condannato 
a volare a volare. 

Tanto più se venuto il fatale giorno 
che Piero, trovandosi di fronte al suo 
rivale deforme nell'anima, rialza 
la frOifil^U^^^tìtoa la via e fiera­
mente contende tentando poi il sui­
cidio, doveva esBero in lui ancora ri-
serbato il sentimento, combattuto dalla 
tema che Anita amasse lo ip^so. 

Quella poesia è una strappatìna, ma 
pure vorrei dare di quelle strappati­
ne ad una tesi per ingraziarmi una 
Musa a quel modo. 

^ Essesse, 

precipitose negh ordini che dàMo. 
Infatti: la persone provenloTO d 

Marsiglia : 1. ^||g^Q|^itenute éospot-
te^ 2̂ ; 0 erano >H;éh«to non sospètto; 

i fe^cas^Kautor i t à diJ^ ' ì ian* 
no sbagliato; porche usarono una 0-

. diosa sopraffazione a persone verso 
'dolio quali è costu^|4ei popoil civili 

di usar© la buòna òWÙalità, noti es-
sondo esse persone dalle suUodate au­
torità ritenute sospette. 

Nel 1. caso l'autorità ha sbagliato 
ancor più grossolanamente, perchè, 
ritenuti sospetti gli arrivati da Mar-
ijglia, fl^a doveva prendere qualun­
que altro provvedimento, eccetto poro 
quello di lasciare in libertà delle per­
sone ritenuto appunto sospette. 

Ohe il provvedimento preso s i ^ ^ t o 
il peggiore che prendere si ^ ^ ^ a , 
rifaitac^^^^ per una semplicissima 
rsgióne. Se le autoritffegìì altri pae­
si avessero seguito l'esempio dì quella 
di Este, quei poveri dìavoJj,Jn qua-
lità di persone credute sospette, a-

viaggiato per tutta l'Italia; 
Nel caso dubbio sì doveva telegra­

fare ai Bardonecchia, come appunto 

, mam ^aom|j^ica) Tth; comm. 
Fambri terrà néì fèàtro Garìbaìdi ^m • ^ 1 -

- - 1 

le ora "^^^ P^^' la «econdi confa-
renila a bufici© della Congregasiona 
di Oariti^Sl UtnUmLaé^aa dello 
Stato, 
_ . L 

e^ftornit». — Ben foce il mutìlpio 
a proibire d«Fanté4tói l'espurgo deU 
le fogne, e dì permotterla soltanto 
di notte. 

Là misura igìehicà ' dovrebbe poiò 
;!.. 

essorgèWftiÉata, estendendoWle di-
• • 

vre__„ 

Tonkino, riservandosi di vedere se 
li contegno della China esigerà la 1 ̂ ^°« •' prefetto di Padova; in un 
doinanda dì nuovi crediti, 1 gior­
nali credono che il governo; sia 
deciso a persistere sulle soddisfa­
zioni chieste alia China. 

im^M 

Èngantaggio in Turchia 
Si annuncia da Costantinopolila 

comparsa dî  una banda di pirati | 
sulla costa dell'Anatolia sol Mar 
Nero. "-i?;sEssì hanno saccheggiato j 
presso Trebisonda due navi mer­
cantili a vela cariche e dirette a 
Costantinopoli; I pirati sono una 
ventina j montatio battelli'*vèlbcis-
simi. Il'^governo turco m'andò due 
vapori dà g u e r r a r a dar loro la 
càccia. 

-• I TfTTv?''^^'- ''-"'\ 

Dorriere Vem 
tfEfl*»-

a; — Si è 
e già fut̂ ziona,j§î i agehzia della Ban­
ca popolare cooperativa 4li,K*'^'S^\ '̂ 

Gustavo dott. Riz­
zi attualmente a Galestanoai Parma 
|̂,yenne nominato p^|e|ore a Cavarzero. 
1̂1 doli Rizzi fu già reggente di que­
sta pretura e vi ha lasciato grate me­
morie, per cui la disposizione mini-
storiale che lo riflette venne accolta 

r . " . 

con soddisfazione. 
l̂ awl&EOf — Nella seduta del Con« 

' sjglio^lib'munale vò^ne apiirovato con 
pUnso la proposta della Pia Cita di 
Bicovoro, di procodero all'acquialo di 
un tratto di terreno con ediilzio an* 
nesso e mura di chiusure, da desti­
narsi ad u80%azzaretto. La località 

' ' . I I . ' • . • 

è ^Plesso l'Adig^ttoj fuori di porta Po, 
a valle delle città. L'acquisto viene 
fatto coi fondi amministrati dalla Casa 
di ricovero e lasciati nel secolo XYI 
a questo scopo dalfefcanonico, Pilon. 

t 

quarto d*ora tutto sarebbe stato chia­
rito; avendo i telegrammi di tal ge­
nero la precedenza sopra tutti gli al-
tri. In tal tóW(Ìb si' sarebbe rispar­
miato un atto i r ^ i t ì ^ t t i i e , e l'su-
torità avrebbe'^provveduto meglio al 
proprio prestii^io. , ^ 

Nell'anno 1884 bisógna essere meno, 
avventati e più seri di quello che non 
fossero iì governatori sp|gjj,uoli* nel 
secolo XVII, quando, nelja peste di 
Milanó> anziché provvedere alle pub 
blicho calamità, aizzavano l'ignoranza 
della plebaglia 4Ì6t'f'o, i creduti untori. 

S J e s i dicesse che in certi luoghi,! 
he he hanno un estremo bisogno,, e 

che nei giorni passati dì scirocco^" 
mandavano "un' odore 'pestìlonzìàl'e, ih 
certi luòghi nei qnàW ir Comuhe do-

rè all'igiene con premura 
particolare^ noa^fu gettato ancora «n 
grammo né di cloruro od dì solfato 
di ferro? 

sposizìonyiyUir intorno della città al 
cìrcondtirio esterno.^^^' 

Oli stradini pro-vìncìali non potreb­
bero unirsi ai comunali per ltt,̂ fl 
tiva ^^^yeglianzal Se ài municipio 
voleiSo comprendere quali Gsatazio*!i 
ni sialzano dal sommovWtSl) dei le­
tamai ! 

Ussa ^1 «II. — Un eindaco d'un; 
capoluogo della provincia di Padova 
pubblici^iido un manifesto che addi:̂  
tava le norme da seguirsi nel caso 
d'un'inv^iofie cholerica si lasciò scap­
pare le^s tual i : , , 

. . . . . . staffane anzi ricordare co­
me nelle invasioini del morbo di ccnio 
moHit; dieci ne uccìda il eholara a 
novanta la paura I !i >. 

. ' -K'I. ^ ^ • T r L ' 
. t w-

B'ollè'teimas • delle:: 'g^aio ClwlE 
dièr4&.ì«gHo^^ 

Wsts^^llo — Maschi N. 2 - Femm. N 0 
•iffloi»,t|.,,;^|t.arsili Luigi, di.Cirio 

di anni 21, soldato dLftinteria, calibe^ 
r Civitanova. 
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Arresti nel Polesine 

La Eassegna pubblica Jnforma-
zioni ufficiose sugli arrel l f esegui­
ti nella recente agitazione del Po­
lesine. Secondo queste informazio­
ni su 20 mila scioperanti sareb-
bero stati fatti 230 arresti non QOO 
come asseriscono i corrispondenti 
dei giornali romani che furono so­
pra il luogo. 

Corso forzoso 
iftbiglietti a corso forzoso cam­

biati Onora dal Tesoro ascendono 
a circa ,309 ìnìlionì. 

ilfont^men^o a V. E. 

La Commissione per il monu 
mento a Ylllorio Emanuela in Cam 

12 luglio, 

Ad Este, óÌ|p.^i|U famoso Ferutit-
Lisato, l'altro giorno la commissione 
sanitaria ha trovato un nuovo speeì-
fico contro il chobra. Questo consisto 
nel far viaggiare le persone credute 
sospatli. 

Ecco il fatto; mercotidì scorso ar­
rivarono in Esto alcune persone, pres­
so di un loro parente, provenienti da 
Marsiglia, che avocano subito la loro 
quai:antena entro i confini itaUani a 
Bordavéichia. Della quaraftena pote­
vano presentare un certificato in iutta 
regola, come fu4!3i pô  constatato dalle 
autorità comi; '̂̂ ''̂ ntì di Padova. Ma le 
autorità di Està, sorto il dubbio che 
il certificato non fosse perfetto in­
giunsero tigli ai^riyati di sbrattare im­
mediatamente dal paese, sotto, pena 
di sequestro rigoroso della casa ove 
orano sH'*?̂ '̂'**'* 

Sappiamo che ieri il Tribunale, in sé 
guìto alia conforme proposta del Pr^ 
curatore dil^Kó, appena constatate le 
informazioni preliminari, dopo avere 
dichiarato giusto 0 legittimo'l'arresto 
di tutti; i più che quaranta detenuti, 
ha però ordinata la scarceraziono degli 

I . L 

imputati, meno due che non poterono 
fruire di qìfstqjtjeneficipideila legge, 
non essendo incensurati^,; 

li diiattimento contro tutti avrà 
luogo il 1.° d'Agosto p. v. 

I t . AcciAdemia eli B 
Mj^ti&ve e d A r t i . — Domenica ! 
prossima 13 corr. alle ore iena pome­
ridiane si terrà l'o rdinf ria tornata in 
cui leggeranno: 

. . ^ . 

1. II socio ordinario dott. Benveni-
ati — Legamo degli esantemi com­
pleti 0 aperti, e trasformati 0 larvati, 
colle lesioni dercuore sinistro e delle 
arterie. 

2. Il sig. ing. Vecchiato — propo­
sta d'Ì3titu?àone di una scuola spe­
ciale per l'insegnamento della legge 
delle tasso di registro — La seduta 
è pubMica-

1'is!)ni'Ìa''o V e r d i . —J^]jbiamo EST 
sistìto iersera alla prova generale del-
\& Gioconda e ne profetizziamo fin 
d'ora un successore. 

Gli artisti sono tutti bravissimi: 
la messa in scena spettacolosa. 

Dunque: tutti a Teatro. 
iseficen!?;». »- Per incarico 

•a.!, ^m 

Cessa© sl;,|e^sfflUo t . g i o r a a l U 
Abbiamo pubblicato le mille volte cho 
lo sciroppo depurativo diWànglina 
composto del eavè G. Mazzolinì di Ro-
^ | , non, ha nulla a che fare ;con al­
tri di noma consimile. Abbiamo detto 
che questo, oitre al depurare, rinfre­
sca, perchè non contiene alcool, e 
perciò non è chiamato Uquorey UÀ 
com'è che continuamente giungono 
lettere al cav. MazzoHni, per doman­
dargli sa il; suo Sciroppo sia la stessa 
cosa dell'altro omonimo? I gigante-
Bchi progressi doUfesfetoìca sono re­
centi ; ppr cui questo Sciroppo è fatto 
con i nuovi sistemi, e risulta^.djv 
rii vegetali, taluni dei quair^eran 
cinqùant'anni fa incogniti. V*è una 
caterva di maligni che fanno a4^||rt6 
per confondere 1* un preparator con 
l'altro, per farne conseguire dogli or­
rori, dei danni, dei rimproveri, Dan-
que nna volta per stìfpre; chi Aruol 
guarire da quella miriade di malattia 
dipendenti dall'erpete 0 dai ̂ ^màli ac­
quisiti, usando un depurativo l'unico 
fra i depurativi premiato sei volte per 
le sue eminenti virtù, prenda lo Sci­
roppo del cav. C. Mazzoline di Roma, 
che è senza alcool ed è composto diì 
soli succhi vegotali. 

Unico deposito in Padova: droghe­
ria Dalla Baratta, via ex Portici Alti 

Vicenza', farmacia Bellino Valeri 
Farmacia Botner. 

i t a l i a n o Bìi£ 
i.TJ 

« • 

avutone i sigoori avvocati Enfronio a 

Fuà e Marco Aurelio Salom, rimisero 
a questa Congrcgaisione di Carità la 
somma di italiane L. 726.80 a bene* 
flcio dei poveri. 

Nel rendere publica l'oiferta i pre­
posti alla P. 0. attestano la più sen­
tita riconoscenza. 

12 1 U G L 10 
Dominando in Cesena Qheilo da 

Oalisidio, nel dì venti dì giugno Ri­
naldo dei Cinci, fattolo prigione, oc­
cupò la signoria, di quella '̂èlttà nel'l 
dì 12 di luglio (132G) Aimerigone, 
maresciallo doUe gunti del papa in 
Romugna, e Amblardo^*^ilconte, ni­
poti d'Aimerigo arcivescovo di Ra­
venna 0 conto delia Eoroiigaa, eotruti 
con poca gente in Cesena, ed aliato 
rumore nel popolo, presero il suddet­
to Rinaldo, al quale fu mozzato il ca­
po e quella città restò pienamente 
in potere degli unuiali pouteiìui. (Mu­
ratori, AaruUi voi. V.). 
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aiziona d r t t f e a r s i contro i l teaJeiBa 
Lazai^gma non accorda^^éro^Il rin^ 
vio ella causa. 

-•:-i-^j- ' 

I*i"e3. Conte GualfaMo Rìdolfi. 
Pi M. Cav. Mosconi. 

rPàrto civite. Avv. Stoppato e lìossi* 
Gli impntati dovrebbero osaara quat^i^ 

t rò /c ioè Giovaiinj GbfìUer coi duo suoi 
^ | M Pietro e Pasquale, ed:'ii ì^atoìio 

df Giovanni, il Marco. GUallers;. ma 
ìètro Gheller nella mattina stassa.jau 

cui doveva cominèìàre il suo dibatti­
mento, colto da sincope, so ne andava 
«òn Dio. E così restarono tra. 

11 defunto Pietro Gheìler. era im-
fiutato del reato di omicìdio volontà-
TÌOr per avere neLJLinovembre 1883 
«lilla strada di Mafmrioia volontaria-
mento vibrato un c d 1 | ^ ^ b l e n t o di 
coltello a Michele Zibeo, che fu causa 

'Uniba delia sua inoriti; gli altri irò 
vono rÌ8ponderé*idel fatto quali a-

genti , principali, per avere d'accordo 
prestato aiuto efficace a lP ie t ro Ghel-
ler, mentre stava consumando il mi» 
'Sfatto. 

' ^ I 

Due parole sul fatto. 
Verso le oro 4 poitìi 

PI* 

Winga délVmv. 
Apre l i fuoco Tavvi^topptf tó dì 

pingéndp l Gheller come gente fiera 
#rÌsoltita ; ìndi ó l f ra il t a t to , rltiraèn 
dons con truci colori tutt i i partico 

j ì ] ' •> ' - " l ] D.. 

lari. Mostra e lerrate argomenta-
^àsiSni e cdh logica scingente tutto le 
Contraddìziònij ih' 'céi caddero g U ^ - , 

^ ' 

• ^ ^ 

^ 
ìV 

erano vero, come diCèlU Mi! i | i , che 
iemo nella zuffa. 

Riguardo al Pasquale Gheller nes-

GladiWhe si dièhi^ra convln-
io che là Commissione dei delegati 
finanziai! terrainffPI propri lavori al 

della settimana prossima* 

FOOTANJL 
i k j ' - : 

«ii^« ^ ' ^^ 1. is' prtnoipio deìia settira 
SUDO accusa regge; nessuna ombra dv f | f | | .4^che; laiOonfom 

w 

••^•i 

.r 
m^ 

cusàti per in^ì dedurne,la,lorocqlpe-
ioìékik Dftóleiifa ^ ihesistenttì la le* 

ittima difesa da loro accampata^ dàc-* 
chò vi Ha nessuna accoBapiiji eviden­
te, di quella che essi féinno a sa stessi 
colle,ioio contìnue.contraddi^ioni. Tro^ 
va che tutt i i Gheller sono imputa­
bili;, anche ili giovanetto Pasquale 
Gheller; dacché la sua pkrte passivala^ 
negativa era tale che implicitamente 
arrecava la possibilità di' un nocUf 
mento è conchiude quindi la sua fo­
cosa, brillante, serrata arringa, do) 
.mandando che sia affermata lacolpa-

ilità di tutti e tre per risarcire la 
famiglia Z^bso almeno in parte del 
danno ricevuto. 

-; ̂ . i™^Ì*|^*'? I *"l:ijl 

- -- - -̂  

6|i^2.no¥em-
lìre 1883, Zabeo Michele coi suoi frsi-
teUi Luigi ed Andrea dì Campodar-
isegp, ee ne veniva su di una carrtit-
t e l l y verso Padova, Giunti 1 tre fra-
telli presso il Ponte detto della Cagna-
i n Mandrioia, si incontrarono in un 

%ranco di pecore, le ,a§ali ingombra­
vano la strada cosi, che i due cavalli 

' • • , • S ' i r l i ' ! 
j . ^. - I 

mi impaurirono, e voltarono addietro. 
Michele Zabeo ed il fratello Andrea 

V ' 1 ' 

"balzarono tosto giù dalla vettura, e* 
presi i cavalli, li ricondussero nella 
loro diresÉione; ma il Michele, che te» 
aieva in wjariò' la Sfrùsta; ' s i ' d iede ad' 
apostrofare^con parole piuttosto r i ­

gori, che, custodivano i l 

. j i 

Requisitoria del P. M. 
Esordisce dichiarando che sarà in 

' _ 

qualche punto discorde dalla Parta 
£iviÌQr '• , •mmm^ ., . .•-.: 

Prova come dì fronte a più testi, 
concordi neiresposjzione dei fatti, co^ del Pasquale Gheller. 

Allora il Ghell^r'Giovanni 
^ f 

jentite i 

padre, eccitò i suoi cpmpàgntaMl 
"veìrè contro il Michele Zabóó polle; 
^jarole: « Venite ^ p # che lì amraaz-
iziaróo, t^esono b^vjpmazsati ». Al̂  
•lora.^tutt^WShelle.^libmbaronp,, oc 
^ W * * - ^ ^ " " ^ ^ ^^^^* ^^^ Michele 
%eb ; il E r c o Gheller tentò nel 
•due colii^icon un lungo cottHÌo 
minato ; mai andarono a vuoto. Pietro 
-Gheller allora fd addosso al;Michèle 

t V 

.Xabeo 0 gli immerse ia intiera lama 
al ventre. Il Pasquale GhetìS^^fva 

i, poca distanza col coltello in mano 
pronto all'offasa. Dopo la mortale,^ 
Tìta riporWta dal Zabe^g^^ìchele, i 
quattro pastori se la diedè^pgambe. 

Inierrogi^l^pno degli imputati 
TuW ad una voce concò 

me reaimehte avvenn0rp^ nulla vale 
ìa\ deposizione dell'unico teste, del­
l'Achille della difesa; come fu una 
sfrontatezza, un* audace temerità l'ac­
cusa quasi lanciata da questo teste 
De Lazari control il Milani, mentra 
non se ne addussero pròva.i concrete. 
Prova che la difesa si è appigliata ad 
un. sistema erróneij, dacché in primo 

jlupgft, ni(X]^.^lMitg,:ÌiiìmarG ' ui^:; prò.. 
cesso di falso contro^ìl^De^Iiazàri, che 
può aver mal iPjBriepitfri vnoUa epe,-

^ ^ 2 a . 'di trovare'- cèl|j;0voli gU.aUî i.tpÈr 
sti; ad in secondo luògo, che anche 
asV l̂t̂ j il^Dà^Laza'riVper insiifficiflriza 
di indiziì. nonsi può aver ancora la 
certeEza che questi abbia detto la ve-
rìiàiLe^sando ìmpossìbila-lfovar prove 

colpa ^ a suo carico. 
Mo|^^òòie.^|nche il teste Milani 

fli. trovò-Mn contraddizfóiie, quando 
asserì ;ci#ir Pietro OWfer, dòpo in-
fìssa la lama nel ventre Sff Michele 
Zabér, fece dei movimenti rotatorÌi|^ 
cosi da provocare delle lesioni inter­
ne dei visceri; ma ciò ò escluso as-
solutamente dalla perizia. 
, E cosi,cfflttlva lasua elegante e 
caldài àfringa^ lasciando al suo colle­
ga Antoniborit di provare le cause di­
rimenti od almeno atienùantì nel fatto 
accaduto a vantaggio dei suoi racco­
mandati. 

Arringa dell' avv. Rossi 
L*avv. Hossì cerca ribattere col 

suo solito ardore oratorio e con una 
serie di logiche argomentazioni le as­
serzioni della diftìsa. 

Combatte la teorìa della coagenza, 
cosi come fu £brmulatii^''dàll'avv. E -

, . • - " I 

rizzo, e prova come non può esistere 
nel fatto nessuna legìttima difesa; se 
non altro perchè i fratelli Zabao e-
rano sprovvisti di armi. 

I ^' 

Difende a spada tratta il Milani e 
chiude la sua stringata, ma succosa 
arringa, domandando, anche a nome 

fdel suo *c8ilega Stoppato, l'aseolusiona. 

oronsa S|^ 
subito finito^lcompito dalla Commìis 
sione, che accurataEp,ente ha prepa|fa 
to i suoi lavori, drele ohe alctìhe sa 
dòte baseranno, all%^Gpaferans5ft per 
esaminare le quostioni che lo saranno 
sott|g|ste 

Per'Bgl, ^ f c s ' - La^RèpubìJcìue 
Francaise © dice che Pa^notra rìco« 
vette ieri da ShanghaifU teéo della 
.domanda dlindennità che fu trasmoi-
sa la sera ,a Ptìcjiijfìo e si comumcherà 
oggi al consiglio' dell- impero. Accord 
il termina di otto giorni avanti l'osa-
Mione delle misura ,milìt|»|i, destinate 
a prendere^ garanzia pel ipaganàento 
dei 950 mìl i t i reclamati. Il giornale 
« Màtin » creda poter affermare, cho 
Ferry] Q Lffongpao^si sonô  accordati 
ieri circa la,ripa^'yipne per l'incidente 
di Loiì^son. — LifpGgpaq telegrafò,a 
Pechino, domandando di approvare 
l' accordo, 

' B^arlsi , tI.^:-*|fPaWs diqe: Nel 
colloquio di ieri;;Con;F6rry, Lifongpao 
offerto se in nome della China il riti 

/i 

! : • • / • * 

- 1.̂  

. ^ 

-• r" 

^ ^ c - _ 1 

'^fi^ 
- [ ' 

cstea 
l i per tredici anai ^hnio assa 

stent6.^eg^08titu%^ai Professóri 
yirasdj e Koba m Vmntta tieae 
aperto tutti ì gioraiil Dmprloaa' 
binetto neirabitazìato d ? 

:a 

U 

.n i , J U L ' , . -

isSohSn eoa ingresso «Isella W 
d e l ® a l e 9 M, § , presso, lo Sta-
bilinaento Pedrocclii. 

I mmmemì 

IG atinke cu 
della bocca. 

ei iérg^, garauill 
spec ia l^** 

~—^ ~. r I, IMA -j . V . 

^WK 
- • - , 5 ••• 
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II P. Mi. ribadisco i suoi argomenti 
e si addentra nella parte giuridica^ 
mostrando c|p|,e al grido del Giovanni 

à seguita 1* azione, e che; que­
sta è la più squisita prova della coa«! 
ganza. s 

ArrMSà delV avv, Antonihorh 

ro immediato delle truppe chinasi del 
Tonkino. Là -Cfina riconosce il dirit­
to dalla Francia a una riparazione, 
ma vorrebb|3_es3a stessa Ufisariif l a na­
tura 6 I' GstGnsiono. 

i r Paris soggiunge che si indovina 
la risposta di Ferry. 

. . ' I ',i. |-TK<r 'm. -= -
nn r 

1 • . 

l i o n d r a , t a . — Dispacci privati 
da San Francisco in data Mei 2 lu­
glio annunziano essere scoppiata uria 
rivoluziona natia cittWhinose di Thao-
fljingfuh. Gfi insortì impaironironsi 
della città. , 
iliWia^iE'a — Gli aggiunti finan­

ziari adunaronsi Qg%\, Si decisero a-
atìttarsrddmani onda affrettare i la-

Ss 

1 • 

tali W h t m il Milani, da riconvincerlo -.^M'-" 
-^ >" . _ i F r dì fMso 

Dopo altre convincènti argomenti 
zionij chiude la sua brillariW,' vivaòe 
^%oÌpr i ta requisitoria, domandando 
verdetto dì colpabilità per Marco e 
Giovanni Ghalìer; perchè il Pasquale 
Gheller non ha, coma parta mera­
mente passiva, estr insecatola suaJli^ 
tonzìone omicida. 

Fvori. Noodicaano è probabile, che Sa 
Concìsajnante, ma con brio e con%j conferenza non ai adunerà jj^ipa di 

vivezaKdi! frasi ildifansorò dimostra di otto giorni, 
coma nei sudi clienti non esista né 
Sa dimplicità diratta, che sì riflette 
nel coneatto volgare « l ' u n o tiene e 
S* altro scortfca i>, è neppure Sa com­
plicità indiretta. 

Prova come gli imf»utati h a n n i y ^ 
gitAiPer necessità d H i i i t t i m a difesa 

i f j i i J l i E . 

'^i^Blab Mi^'accesào di difesa ad in 
sèguito aa^untT'jgrave provocatsiono 

K cosi terminarono la lunghe e ca 
loroae discussioni. 

, - • » ' 

K - Wl '-

0 ntL 
4ire, ' che agirono per legittinqa difésa 

iB^della loro vita. Il Marco Gheller af­
ferma di aver riportata una ferita di 
<ioltello fra l'orecchio e l'occhio dalla 
pa r t e destira. 

Esame dei testi 

I testi tutt i —"Milani, Carolina Fa-
aolo^^iovison ,— escludono^cha i fra-
1;elU 2abao avessero coltello; onde la 
ferita potrebbe esser stata riportata 
dal Marco GhoUer da se stesso ca­
dendo, mentre impugtS^ 'co l la destra 

î  Tin coltello. Così ammettono i testi e 
\ . I 

Ŝa perizia medica non può jscludare 
-wn tal fltlj. 

II racconto dal fatto, ai come av­
venne, è esposto dai testi con ì più 
truci colori — un sol testimonio di-
ìscoi'da dalla esposiziono del fatto noi 
senso degli altri testimonii, ed^ò il 
Da Lazari Francesco, introdotto dalla 
difesa. Questo teste asserisca che il 
contegno dei pastori non ara per nes­
sun modo provocanta, e che udì la 
'voce di un vecchio, elio gridava con­
tro i pastori « aramazziamoli. » Ma si 
creda tanto poco a questo teste, che 
Sa difesa stosaa si ritiene in dovere 
dì sollevare un incìdente, perchè ven­
ga incoato processo contro dì lui pe^ 
falsa testimonianza e rinviata la causa. 

"Vi si oppone il P. M., mentre la 
Pa r t e Civile si mantiene neutrale. 

La Corte stima opportuno di acco­
gliere la domanda dalla difesa, in quan­
to riguarda il procosso dì falsa d^po-

I 

I 

Arringa del difensore avv. Erizzo 
Si intrattiene dapprima sull 'ordi­

nanza amessa dalla Corte in seguito 
a^J^lnoidante, soUavato dalla difesa ; e 
dimostra come sarebbe un vero er­
róre giudiziario un verdétto di con­
danna dopo quell 'ordinanza, poten­
dosi avverare il caso che il De Lazari 
venisse assolto dall 'imputazione di 
falsa testimonianza. 

Esaoj^jfia poi qual parte ebbe cia­
scuno degli imputati nel fatto, e co­
minciando dal Giovanni Ghellar, prova 
coma in basa all'art. 102 del Codice 
Penale, non si può dire coagenta, co­
autore chi non entra nella stessa or-

. . - • ^ . I 

bi|,|g,|ntenzìonala del l 'agente. E' ne­
cessario, secondo il Carrara, il con-
corso simultaneo della volontà e della 
azione in un coagente. Dimostra come 
due furono i gridìi l'uno diretto con-

" . '-èrtesi:, - , • • 

tro ì pastori, l'altro dirotto contro ì 
fratelli Zabeo. 

• 

Quel grido lanciato all'indirizzo dei 
pastori ^ accoppiamoli » scagiona il 
Giovanni Gheller. E' esclusa poi nel 
G. Gh«ller l ' intenzione omicida, per­
chè egli, parlando di suo figlio Pie­
tro, agente principale, col teste Vol-
tan ha detto « fu quella canaglia di 
mìo figlio Pietro ad uccider il Zabeo.» 

Qu|^rammarico provato esclude la 
intanzioln'è dì uccidere. 

RìguardO;|,§i Marco Gheller, prova 
coma è impossìlille che abbia Infarto 
due colpì al Michele Zabeo, dacché 
nessuna traccia vi rimase ad atte­
s tar lo ; e questa traccia si sarebbe 
dovuta riscontrare nel Zabeo, se è 

Verdetto dei Giurati 
I giurati, méntre dichiararono, ir-; 

responsabilo il Pasquale Gheller,'ff-
tennero colpevoli Giovanni 5̂ e Marco 
Gheller, ammettendo però m loro fa­
vore la provocaìsione grava e la circo-

• • • ^ 

stanze attenuanti . 

La Corte, in seguito al verdetto del 
Giuri ed alle conclugìonì st ira pena 
del P. M., condannava Marco e Gio­
vanni Gheller a 6 anni di relegazio­
ne ed al risarcimento dei danni verso 
la parte civile; assolvev^^l Pasquale 
Ghallar. 

Amne. 

CSsIgttgo, IH, — ' L a convau-
|phe denjSératica nominò Cleveland 
'càndidatoi dalla. presi4^nz|. 

. •!i '®Hiao^;: |»^"1rR#te:^la" Ka-
gina sono arrivati, > 

- / • 

V o l o a e , ' ' t # « '^li^ffi pòm.yrida sta­
mane 13 depessir 

m^hé 38 decessii 

F, zmiDireUQré4 
AKTGHIO STEFANI, Gerente re$ponmhiU 

lift ff^MMl'» 
" Q'iiest' acqua ^ preziosa' 'Vf^lsamiGa 

supera di g M lunga t ù t t ^ 5 acqua 
4» toilette finora conosciute!^* 

Il delicato suo profumo, la ijiprbi^^^ 
dazza che dona alla pelb, il tìeì co­
lor latteo che poche goecìe nossono 
dare una grande quantità d ' ^ ^ a ; 
tutto ciò fa risaltare i .p,^eglincontaài» 
stabili che quest'acqua piÓ88Ìed,9f 
^ Dippiù è utilissima per allontanare: f 
la c'aria dei denti, dando ad assi quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai a conservarne I» 
smalto. 

Adattatissima inoltre come "profu­
mo da fiZZoIettPlaon laaciando a na­
si'acqua macchia alcuna. 

Poche goceie gettate sudi on farre 
caldo, bastano per profumare e disia 
fattare qualunque arabiante. ì ' •• 

Quest'acqua fu approvata d^l Oon 
sigilo, Sanitarto di Padova o p p i a t a 
dalla Società d'lacora^^giamaa^ nel 

Prezzo d'ogni boWglia Wàiwm UMa. 
Inventore a fabbncanta A a t è s a l t e 

BwlS^^ ' ^^S i in Padova Via d a l l ' 0 -
nivqrsità N. 6. ' . ••"'• . • -̂ J 

•Deposito MlSma® F.UiDialmij 
Meravigliftngolo S. Vmeeozò. —j- idon» 
Dal Cena Parrucchiere, VacohìàiMi 
Seria. -T -VettczIa.Enaporièr.sKpia*''^' 

™..„... , . , lltà Ponte, dei; Bare ter ì . -^VteèMff lL 
(10 pomh da sta- Ef*"*'̂ ^*'*' FagìanDraghij Piazza dalle 
^ ' Biade e Manin. -^ u a i s i e press© 

Andrea Molm|^^s, Parrucehie^eJ 
K @ ^ g o al ,^nègozìo-'ArtonÌQ^lrMÌ-
nalttr*^ idem Sbhietarì Giuseppa Par» 
rucchiere. — ^gitilo¥B Dilla Biratta^ 
rdoghiere al Pedkocchi. I S l ^ 

••:i '4 

j i 

- iH 

. • ^ 

r r 

••^^i^-^i'. 

T e I e is s» a lU' n i I 

(Agemia Stefani/ 

l iOHilra, 1 4 . —- Comuni — Har-
cpĵ rt dichiarò che la sessione d'autun-
n^ssrà consacr^a unitamente alla ri-
forgia elottoraleT^ìfeiU, riorganizzante 
ì collegi elettorali, sarà presentato alla 
,̂;|e3sione d'inveriao. 

:''Hff̂ »M*2iao, - t i . ' — Il Re giunse sta­
mattina ad Aglìè. 

S*ari^i, i 4 , — Il consiglio rau-

Tigonovo, 12 lùglio 1884. 

Alessandro Zanoa ed i figli Er­
menegildo, Concetta ed Emilia, 
maritata Ben, vivamente commos­
si, ringraziano tutti quei cari qhe 
in qualche forma vollero, condivì­
dere l'atroce dolere pr^^ato per 
la perdita dell'adoriita Moglie e 
Madre 

Anna ^ette-l^msionL^ 
I 

Si scusano verso tutti quegli dm 
mici e conoscenti cui*t avessero 
mancato di partecipare. la , grave 
sciagura. 

ohe al Mondo si conosca 
n • 

--—.-I. F : - ; ^ : ; --• 4 • t i ' ' 

.-'M^m--' è i l 'SS 

fabbricato neiJJ^ifondi di Lombar 
dia ; distinguasi e tiene il primi;t 

^fra tutta la produzioni dì egual s p i 
eie per la sua proprietà sostantive od 

^igiaaìcha nonché par la particolare 
squisitezza e sapore. 

Essendo tale alimento di facilissinìa 
digestione è raccomandabile in ispa-
cial modo ai daboti dì stomaco ed ai 
convalescenti parche ne usino tant» 
grattuggiato nelle vivande cóme per 
aggraditissìmo corap .natica. 

;.:!.' 

• • 1 " : 

l i . 

nicipale di Parigi rifiutò di aggiornare 
la fasta del 14. 

997 grazie e coramutaKioni o ridu­
zioni di pone furono accordata in oc­
casiono del iW 

i-^avl^i, t i . — - Ieri avvenne uno 
scontro furroviario alla stazione di Pa» 

eux. Quattro vagoni andarono rotti. 
Dna quarantena di feriti e contusi. 

Mi^lgra^^o, 4 1 . —,11 Ea di Eu-
munia visiterà alla moia d'agosto a 
Bolgrudo: i sovrani dì Serbia," 

Celi Ingtotsi I n llgUii» 
Vioudra, 1 1 , — Fra i progetti, 

suggeriti al governo inglese per col­
mare il disavanzo egiziano, havWquel-
ia di creare; «na imposta sulla proprie­
tà degli strunÌÉ!|J| il monopolio dei ta-
baccbij il ristabilire delle imposte su 
tutte le rendite. Gli è attribuita gran­
de importanza. 

I j o n d r a , 1 1 . — Camera dei Co­

di 
Oltre ajla 

VENDITA 

K 
. I 

spedizioni all'fngrosGo 
Pim AL MINUTO di 

CJsài&pisIlBi a C!lllaa4lsf« dì seta;-di 
feltro bassi sul fusto di tela; datti dì 
tutto feltro flosci, neri e chiari. ^£-
to»® péìf società; Cap^o l l l s s l per 
fanciulli; C a p p è l l i p e r Haeex* 

i " dlt Cfiìsie, ver-' 
••'StMJS^m:^ niciati da coGchìore;^''lfèrs«iat® di' 

Beta; ecc . , ecc. Si assumono com­
missioni par corpi di musica, so^ 
cista ginnuaticha, guardie niunicipaU, 
campestri e boschi ve. Il tulito a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con Rl« 
tEYANTISSmO ElSPAEMiO p W a -
quirente. (3172) 

s ,1 
i' 

Franco d'imballaggio a j a i d ' o ^ ^ ^ a -
sa iif^'^tto il regno se ne spediscono 

Si aptìdiscono pure allo medaéHf 
condizioni i seguenti artìcoli : 
K. 2.500.!GTraafi,a ve^^slald» L. im 

TB 2.5Q0f'C«a'mvl©i?a §u l£ -

» 2.500 SlBsrg»® f ress so 

7.5 

I 30 Gì 

:& 2.500 B a l a a n e c r 

,» 2.500 SalaiEBc dl'i^è^'ii»-
cero . . . . 

:s^ 1,500 Siìi&tola giilmia-
l l n a c o u g e l a ­
t i n a • . . . 

:» 3.000 due scattola come 
sopra * . . . 

Spedire I* importo anticipato ad 
EJSE^I©® Sl|;^'&l?,l, MILANO, Pra-
miuto Stabilimento Prodotti A'^man-
tari in Loreto,. Sobborgo Porta Ve­
nezia e deposito in Città, Corso Ve­
nezia, 83. 

Catalogo Gratis a r i ch ies ta . 
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l i Azionisti saldo àzionr vecchie . . . < 
SlBanca Nazionale Conto disponibile . * 
ijiCosGa •w&*--ii • * • • * . • •"» • • * ' 
41 Effetti W^ambio in Portafoglio, . . . 
SJEffetti in Sofferenza, . . . . . . , 
8jCreditì degli esercizi ppcejjlfti valutati 
7lSovven/Joni'fltì pegno dì Titoli , . , . 
81 > su Merci . * . » . . * 
^jRiporti . . . . . . . . . ^ . . 

10] Vi^^^iyfirsi 
lliEfftitti pubblitiì e valori industriali . . 
ièjpartecipazioni diverse.. . . . . . . 
IBÌGonti correnti garantiti . . . . . . 
iijllfnche e Corrispondenti diversi . . . 
:0lBenì stabili. . . . . . . . . . . 
è\ » provvenienza Ruggero Sandri . . , 

17|Mobìlio . . . .̂  . . . . . . . . 

: < : • ' • 

6.625.-
433 399 30 
777,82906 

8,55G;rì&8.79 
27,014.10 
78,630.44 

276,82i.-
8,070.-

575,309 55 
103.004 35 

4,563,475.70 
140,000.-
695,328 91 
887,389 05 
SOOMp." 

33,044.45 
17,725." 

È; 

iSJDepositi liberi a custodia . . . . 
' " » a garanzìa operazioni diverse 
M » dei funzionari a cnuKÌone . 
Sii Debitori ili J p n t o Titoli . , . . . 

804,364.30 
2,239.503.40 

523,850.--
1,603,365.-^ 

. e 3.-ÌL' ._ 

:'AR^.mi-:^". 

22!spepe e tasse deireBercizìo corrente 
• I - . -

miéW\^.. 

Totale 

L. 17,010,673,70 

jtftì; 5,231,082.70 

98,557.05 

^ ^ . l . : ; 0 . : V.. 

L. 22,338,313.45 

l^ìW 

llCapitale Sociale 
SlFondo di riserva 
glGredìtoriin G.to Corr. frutt. per cap: e inter:IL, 10,047,410.39 
ilCreditori in Conto Corr. disponibile sena'int.f ^ 8,01350 

non dispohibìlei ^ 
diversi 

5 | » > 
•1B|Baiich0 e Oornspon 
7JE{ìfetti a pagare . , . . . % . . , 
8|Chèq«e|^^a pagare , . . i. , . , . 

lia in Oircoìazìpne dello Stab. mere. 
arretrati 

-a 
sionisti per I • ? " • • : ̂ '̂  

T-' 

• '•••1^-7' 

'•rt 

39,502 34 
2,299,540.22 
165,529.05 
38,895 10 

#»?,279.70 
2,650.44 

lllDfpositanti diversi . . 
12|Conto Titoli presso Terzi 

131 Utiitftordì del corrente esercizio 
lIlRisGohto esercìzio 1883 . . . 

3,567,717-70 
1,663,365,— 

4,000,000.— 
135,502,08 

tÈ'^^ 

';608,82a74 

'--:-- - j l _ . : - . - 1 , J ' . I . • , , - l ' - ' ' " l • Y 

- . . ' . i ^ . _ I I - , . ' •- .^-

3^0,150 68 
22,750.40 

b.i t -

» 5,231,082.70 

362,90108 
• 

^:.^. 
h, 22;338,313.45 

j^^mi 

Venezia^ 9 Luglio 1884 
• • , 

Jl Presidente 

- - - • - • • ' 

^ l ^S iB '^S i l l ' 

ttM:', 

I Sindaci 
A. COLLE 
A. PAKEMZO 

GI/VCOMO^̂ ÌCCO 
Il Direttore 
A. BESOZZI 

Il Capo Contabile 
C. SALIMBENI 

ì^bM.^^'iìi'-^--, 

f^Banca riceve denaro io còWllf 
corrente, corrispondendo V interesse 

B Oifì in Conto disponibile con facoltà 
ai correntisti di prelevare amo 
a L. 6000 a iista, per somme 
superiori con tre giorni di pre-

•pi 

3 ll4 0i{) per somme vinc. per G mesi 
3 l |90 iOper somme vincolate per nove 

masi è oltre. 
Gli intlfissi sono netti da ritenute 

è ^apitaltzaabili semestralmeute. 
Sconta effetti cambiari a due 

firme fino alla scadenza dì sei mesi. 

- . . ^ - 1 - - ^ , 

n.. 

Fa ahticipaziolhi éopra deposito di 
Carte pub,yi4^§ valori industriali o 
^opra Merci. 

Riceve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per 1 Ita-

Ha e per 1* Estero, anche per la China 
ed il Giappone. 

S'incarica deir incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

S* ìnoarica per conto ter^i deli* ac­
quisto e vendita di fondi pubblici. 

Fa il servizìf'^ài ciils^a gìraits ai 
cBi^rentisti. 3199 

j — . . . , . . 1 _ . . 

. • ; ' • ; • " • 

fProvinda di Padova) AH® — (Provincia di 
iimm 

)«H 

.u-H 

K H 

.-Si^^' 

Rivolgersi alla Dirpzione di detti Stabìlimentìii^siia per cure che per T esportazibtfe di 
J t e a M a 0 F a a s g o 'S'551'siraal®, nonché dell* A c ^ u » S a l s o %WoflìoIli»oiaiea. 

t a Direzione avverte che dovrà suo malgrado respirf|éi'e i dozzinanti piovenienti da 
quei Comuni che fossero ancoratili difetto dì pagamento per cure prestale negli anni 
decorsi.' •W" 3283 

Guariti coi CIUAEETfl ESPIO. 2 fr.la scatola 
Oppressioni, Tb3M« Itaffiradctorl, saTevTQl̂ e 

Yemiila air itiuvosso : J. ì?-RP10, \^%, vue St-Ui/arcPAlUGi Esigere la 
aogDatura qui accantosù ogni eigareita.rrok'fii/)a//iWu((0/9farmflc/9[/tì(/fognô  

Bopoiiìto vnr^no A. MAKZON! in Milano, Roma e Napoli.--^ Vendita in Wm.^0U&, nelle 
limaci© Cornelio a Pianeri Mauro-

'-' 

'S ; • . [- -

FiMitli 
liisli 

PORTnG-ALLè:.,etél 
de>dlanerIo e 

r , . - . • ' 

• ^ 

con scali facoltaiwì di RI a r s i g l i » , •?C«idlc©, Be%*iii&9)aco e If 
- i t iUt l» -

(ierirfaslo vìnn 

M ili tosBortì -11' 

m&m^. e C. 

e fatto dalle 
SOCIETÀ' 

PAETENZA. IL 22 D'OGNI MESE 
\^-w-^-

IL PIROSCAFO 

JLL 
della Società 

col 
I O e f l ^ l i ® inaugurerà 

iemra. del Zt Î CCil̂ lO 
et Vi ZÌO 

Per imbarco merci e passeggieri dirigersi alla Sede della Societàf Via S. Wranzo 
N. 8, ©®Es®wa» • jj^^è-

j . 

- la 

^ l • . ' 

^£ 

^l- r i \1r j . ^ . ' 

u^ 

Bsào serve à preparar© un ' acqua di catrame 
graditisBÌma al palato 

n C A T i § i 4 M i i « iCJ^irC rin­
fresca e puriDca fi sangue noQchò 
rmm gli stomachi déircatù -
Esperilo con successo negli ospi- *^ 
tali dì Francia, Belgio, Amo- • ' -̂^ 
rica contro le affezioni del 
:^etft3B, della «Sola 
e della VeaeSca. È 
la migliore bibita 
nella stagione 

F© e nei tem­
pi dì I^pi-
tSeisafa. — Un flacone è Bnffloanto 
per preparare 12 litri à** acqua. 

^-^' 

n i b / A U L 

' J l 

i l. 

Hàfi 

1 

1. 
\ì o \S' % : 

i i V ^ j 

il m 
ogni flacone che non pórtasee sulP ; 

oticìiettà la miallrraa come di franto o 
n mìo indirizzo, 40, rue Jabofe, Faria. 

| . r I 

PBEMIA TA FERE 
- ~ 

V- •'yi 

^^"im-. 

• / f 

f m p F Veroni» 
-̂ . 

La Rappresentanza del Comune di Pejo nel Trentino dichiara che l'acqua ferrugi­
nosa della rinomata Fonte di Pejo, è la sola Vera ed Unica di questo Comune, essa 
viene smerciata dal solo dlllberatario signor Belìocarì Luigi di Verona. 

Q 
porzione 

uest* acqua ferruginosa a detta dèi Signori Medici più distinti per la gìusta^^pfo-
000 degli alcalini, per la ricch^€zza dei ferroj e per V abbondanza del ffa» acido 

unica por 
Comune. 

carbonico che la conserva inalterabile deve preferirsi a qualsiasi altra acqua ferruginosa 
Va cura a domiciliò; l'acqua denominata AnUca Fontej, non esiste in questo 

Chi desidera fare un* ottima cura deve osservare che ogni hot? 
tiglia porti l'Etticheta coOTmpressovi j ! timbro esclusivo del Co­
mune di Pejo e Impresa Luigi Bellocari, Verona. 

La Rappresentanza Comunale 
Moreschini Giuseppe, Q|po Comune (Sindaco) — Casanova Luigi, 
Benvenuti Gianmaria, Casanova Girolamo (consiglieri) — Benve-

uiiwpietro, Gregori Francesco, Marini Matteo, Cornino Salvadore, 

l H . 

•'•-
ÌW^ 

m 

-. - i . - . j Vincèrizi Giuseppe (Rappresentanti). 

Deposito generale presso l* impresa l(,BcllisaìSàSi''i di Verona. Vendita al minuto 
presso tutti i signori farmacisti dì Città e Pro^jìsicìa. 3274 
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•i^iri:';! 
A QUA 

FERRUGINOM 
ANTICA FONTE 

S.t 89 W Ct̂ T̂Itefield 

Distinta con Medaglie alle Esposizioni Milano* 
JFrancoforte sfm 1881, ^Tr i e s t e 1882. 

Si spedisce dalla W%we^.Ìome ^®l%m 
Wmmte %m a r o s a s l ^ dietro vaglia postale 

5£aXî .'.-'̂ .î : '. i i s ^ ^ M 

Preparato dallo Stabilimento Chimico 

'Vviglkfim «flf&ls JLondon 
S.t W 89 C.t Titefield 

' Il liquore — SCUT - WlNYs — è l'uni­
co preservativo contro gli inconvonìpnti pro­
dotti dalla malaria, dafiuoghi umidi e pa­
ludosi, dagU odotiriftUSeàWcuv vanno sog­
gette Je abitazioni del povero e del ricco, 
per la prossimità di magazzeni, depositi, 
stallie ecc. ecc. che attirano coi loro mefì­
tici odori tanti insètti nocivi alla salute e 
segnatamente il bacillo gérièratore del 

COLERA ÀMMÌG 

100 bottiglie aqua 
vetri e cassa . , 

50 bottiglie acqua 
vetri e cassa . . 

L. 35. L. 22.— ) 
» ^3.50 ) 

L. 11.50 ) , ,Q 
» 7.50) ^ ' *^' 

' 1! 

Casse e vetri si possono rendere alla 
stefiso prezzo affrancate fino a Brescia e l'im­
porto viene restituito con vaglia postale. 

• J l direttore €r; X8®rgls©ltJ, 

In ]Pa«1©wia deposito principale preSBO.. 
V Agenzia della Fonte rappresentata dal sig. 
Lappo Antonio^ Piazzetta Pedrocchi, N. 63$ 
4,.,e presso la Ditta Pianeri Mauro e C. e àllf 
farmacie Cornelio, Bernardi Durer e B^e-
chetti. 

È un liquore alcoolico come il Cognac, 
dì utì'*^sapore tolltìrabile ad ogni tempera­
mento poiché può prendersi anche allun­
gato con l'acqua. 

Come preservativo, basta un cucchiaio 
da tavola ogni sei ore. 3309 JL %Mmm !.&«> ̂ i . ^ì^i^ìISjmi 
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Padova, Tipografia del BacchiglioneCorriere- Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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